
         

 

DORMIRE A ROMA IN 150.000 LETTI 
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Quantità e varietà: sono questi i segni distintivi del sistema ricettivo romano 

moderno.  

La profonda, innata, vocazione turistica della Capitale d’Italia oggi è infatti scritta 

nei numeri, ma anche nelle diverse possibilità di declinazione del verbo 

accogliere. Gli alberghi, quindi, prima di tutto - che da noi hanno in moltissimi 

casi la caratteristica unica di essere ‘ospitati’ da palazzi storici situati in location 

di eccezionale valore artistico - ma non solo. 

La capacità alberghiera complessiva attuale di Roma è di circa 50.000 camere, per 

poco meno di 100.000 posti letto, con un numero di hotel di non molto inferiore a 

1.000, equamente distribuiti tra le categorie 1, 2, 3 e 4 stelle, cui si aggiungono  le 

punte di diamante dei 25 cinque stelle. (*) 

Ad essi va poi sommato l’universo variegato e in continua crescita ed evoluzione 

della proposta extralberghiera: B&B, case vacanza, istituti religiosi, ostelli ecc. 

Un universo di altre 50.000 letti. 

Nell’insieme, tutte queste strutture così diverse e particolari concretizzano una 

proposta di soggiorno e di ospitalità capace di soddisfare ogni tipo di esigenza e di 

rispondere alle sollecitazioni delle fasce di mercato più differenti, dal low cost al 

lusso, fornendo una risposta realmente ‘globale’ – anche in termini di 

diversificazione degli standard di servizio - alla domanda di mondo sempre più 

globale. Un mondo simile ma complesso, variegato ma sempre capace ormai di 



riconoscersi da segni comuni, di cui il turismo rappresenta l’espressione più 

autentica.    

Roma con la sua storia, la sua spiritualità, il suo tesoro d’arte e di idee, ma anche 

con la quantità e la varietà di alberghi e altre strutture ricettive, è oggi  la città 

dell’accoglienza per eccellenza. 

 

(*) Fonte dati: Osservatorio Ebtl - Analisi della domanda turistica negli esercizi 

alberghieri di Roma e provincia anno 2009 


